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di 30 milioni sul prezzo totale. E n t r o que-
s t o l imi te assumo l ' impegno di adoperare 
la forza del Governo affinchè il voto della 
Camera abbia esecuzione; il voler andare al 
di là di questo l imite significherebbe ab-
b a n d o n a r e ii r i sca t to . 

Io sono convinto che i caicoii della Com-
missione, dal p u n t o di vista finanziario, non 
diano luogo a contras t i . Se fosse questo un 
a f f a r e in cui le due par t i non avessero nes-
s u n a pressione, o t r a t t a sse ro per s tabil i re 
un prezzo in comune commercio, io credo 
che la p ropos ta della Commissione sarebbe 
equa, ma vi sono delle considerazioni di in-
teresse delle popolazioni della Puglia; vi 
sono considerazioni sulla necessità di orga-
n izzare il servizio di S ta to , il quale non 
po t r ebbe funz ionare regolarmente , se avesse 
una pa r t e della re te meridionale alla dipen-
denza di una p r i v a t a Società; vi sono delle 
contes tazioni gravissime, che av remmo con-
t i n u a m e n t e con questa Società esercente 
per i reintegri sugli s t ipendi e sulle paghe 
del personale e per i reintegri re la t ivi alle 
tar i f fe , contestazioni che, - e la lunga espe-
r ienza di Governo me ne ammaes t ra , - fini-
r e b b e r o per costare allo S ta to più di quello 
che possa costare il sacrifizio che ora la 
Camera s ' inducesse a fare. 

Pe r ques te consideraziozi prego la Ca-
mera di porre il quesito così: conviene ese-
guire il r i sca t to po r t ando il canone a 30 mi-
lioni, o conviene abbandonare l ' idea del 
r i s c a t t o ! {Bene!) 

Io sono in questa quest ione giudice im-
parziale, perchè la convenzione non è opera 
mia, ma ho la convinzione che il r i sca t to 
sia uti le alle popolazioni ed all ' interesse 
generale dello S ta to . 

E d ora prego la Camera di decidere so-
pra un a rgomento di t a n t a impor tanza . (Be-
nissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . D u n q u e il Governo ac-
c e t t a il disegno di legge quale f u emenda to 
dal la Commissione ? 

GTOLITTI , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. La p ropos ta sarebbe questa . 
Io accet terei per in te ro il disegno dilegge della 
Commissione t r a n n e questo, e cioè che dove 
è d e t t o nel pr imo articolo, l e t t e ra 6 (cioè 
la seconda modificazione che propone la 
Co mmissione) « In fine dell 'art icolo 2 sarà 
agg iun to l 'a l inea seguente : Dal canone in 
cui alla l e t t e r a a) di questo art icolo, fissato 

* in lire 30,500,000, sarà dedo t t a la somma 
di lire 1,500,000 come corrispett ivo, ecc. », 
si sost i tuisca questo capoverso: « L ' a n n u a -

l i tà di cui alla l e t t e ra a) del l 'ar t icolo 2, 
deve essere r ido t t a a 30 milioni. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dito, il Governo propone il seguente emen-
d a m e n t o sos t i tu t ivo alla l e t t e ra b) del pri-
mo articolo del disegno di legge della Com-
missione: « L ' a n n u a l i t à di cui alla l e t t e ra a) 
dell 'ar t icolo 2 deve essere r i do t t a a 30 mi-
lioni ». 

Voci. Ai vot i ! ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . È inut i le d o m a n d a r e che 

si vot i , vi sono diversi o ra tor i iscrit t i , che 
hanno d i r i t to di par lare . 

Onorevole Codacei-Pisanelli , ha facol tà 
di par lare . 

C O D A C C I - P I S A N E L L I . Mi c o n s e n t a l a 
Camera qualche i s t an t e di benevola a t ten-
zione, affinchè io possa adempiere un man-
da to , di cui vollero onorarmi i miei colle-
ghi delle due est reme Puglie , Bar i e Lecce. 
Col solo in ten to di proporre un grave pro-
b lema , non c o n i a pretesa di far lo risolvere 
oggi, noi p resen t i amo un ordine del giorno 
col quale s ' inv i ta il Governo a preord inare il 
r i sca t to della s t r a d a f e r r a t a Bari-Locoro-
tondo. Questa linea complementare , ad ar-
m a m e n t o leggero ma a s ca r t amen to ordi-
nario, è avv in ta , con s t re t t i ss imo nesso, da 
un la to a l l a j g rande l inea adr ia t ica Bo-
logna -Ot ran to e da l l ' a l t ro a t u t t o l ' ins ieme 
della re te pugliese, che da Bar i si d i r a m a 
per Gioia verso Napoli e Ta ran to e che si 
diramerà, per Locoro tondo , ne l l ' in terno della 
Pugl ia verso Ta ran to e verso il Capo di 
Leuca. 

Non indico, coi loro nomi, i numeros i 
t ronch i ; ma posso af fermare che sol quando 
questa rete sarà c o m p l e t a e r i d o t t a in u-
nica mano la pa r t e i n t e rna delle Terre di 
Bar i e d 'Ot ran to , sino a l l ' es t rema p u n t a 
della penisola salent ina, p o t r a n n o avere un 
servizio locale adegua to e c o m o d a m e n t e 
f ru i re delle grandi vie di comunicazione, 
terres t r i e mar i t t ime . 

Il conseguimen to di questo ideale pugliese 
richiede, però, due condizioni, e n t r a m b e 
connesse al r i sca t to indicato dal nostro or-
dine del giorno. Tali condizioni s o n o : la 
costruzione del breve t ronco Francavi l la -
Ceglie-Martina, che r icongiungerà la Bari-
Locorotondo alle a l t r e complementa r i pu-
gliesi e la concen t raz ione del servizio ferro-
viario nella stessa mano che dirigerà la g rande 
linea Adria t ica . I l t ronco di ricongiungi-
mento , t r a le ferrovie baresi e le salent ine, 
proposto e invoca to da quasi qua ran t ' ann i , si 
r iduce ora a soli 34 chilometri ; perchè l 'ul-
t imo t r a t t o di esso, Martina-Locorotondo> 


